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Maggioranza relativa 
al Partito comunista 
zlone del ruolo della DC nel
la squassata coalizione di go
verno. 

SI apre dunque — lo dice 
chiaramente la risoluzione 
della Direzione del PCI che 
pubblichiamo qui accanto — 
una fase politica di grande 
Impegno e di decisiva Impor
tanza per le sorti del paese. 
Che la posta in gioco fosse di 
prima grandezza lo avevano 
spiegato bene prima del voto 
tutte le forze politiche, anche 
quelle che adesso, a scrutini 
ormai conclusi, sarebbero 
tentate di sminuirne il valo
re. 

Dappertutto in Italia il ri
sul ta to del PCI è s ta to salu
tato da manifestazioni di en
tusiasmo, di gioia, di com
mozione da parte non sol
tanto del militanti comuni
sti ma degli elettori e dei cit
tadini democratici che han
no raccolto l'appello del PCI 
e ne hanno fatte proprie le 
motivazioni. Dunque le sedi 
del PCI — le federazioni pro
vinciali, le sezioni, i circoli 
giovanili — sono state inva
se nella notte di lunedì e nel
l'intera giornata di ieri da 
folle di compagni e di eletto
ri. A Roma I risultati che via 
via giungevano e che offri
vano un quadro sempre più 
vasto dell'affermazione co
munista, venivano seguiti in 
via delle Botteghe Oscure, 
sotto la sede del PCI, da una 
folla che ha stazionato per 
tut ta la notte: operai, giova
ni, intellettuali, donne, citta
dini di ogni ceto sociale che 
hanno lavorato per le liste 
del PCI e ai quali, intorno al
l 'una di notte, si sono rivolti i 
dirigenti del parti to a t t ra
verso gli al toparlanti issati 
ai balconi. 

Scene di entusiasmo, di 
esaltazione della vittoria, di 
commozione nel ricordo del 
contributo decisivo ad essa 
offerto dal compagno Enrico 
Berlinguer, si sono avute in 
ogni città d'Italia, a! Nord 
come al Sud. Ovunque in 
queste ore", nelle sezioni e 
nelle organizzazioni del PCI, 
si sviluppa ora una a t tenta 
riflessione sull'esito del voto, 
sui suoi punti alti e anche, 
talvolta, sulle sue incertezze. 
E uno degli obiettivi è natu
ralmente quello di attrezzare 
ancora di più la macchina 

politica e organizzativa ai 
nuovi e più importanti com
piti che at tendono il PCI. 

Nelle cinque circoscrizioni 
è generale, talvolta strepito
sa, l 'avanzata del PCI. Ovun
que i consensi superano 1 da
ti delle europee del '79 e quel
li, quasi sempre migliori, del
le politiche dell 'anno scorso. 
Facendo il raffronto con 
quest 'ul t imo dato il balzo 
più forte è quello della circo
scrizione delle Isole: + 4,9%: 
di poco inferiore l 'aumento 
dei voti nell'Italia meridio
nale, e appena sotto il 4 % 
l ' incremento nell 'Italia cen
trale. Nelle altre due circo
scrizioni l 'aumento supera i 
due punti percentuali. Se si 
guarda il risultato più da vi
cino, si nota che l ' incremen
to è più corposo proprio lad
dove 11 consenso t r a più bas
so: appunto lo Isole e 11 Sud. 

Per converso, il calo della 
DC è senza appello se il raf
fronto avviene con il dato 
delle europee del '79. La te
nuta rispetto al basso livello 
delle politiche contiene il da
to negativo del Mezzogiorno. 
Proprio al Sud e nelle Isole la 
DC registra la flessione più 
vistosa. Dal canto loro i so
cialisti registrano qua e là 
lievi incrementi che non rie
scono però a compensare le 
perdite. 

Se poi si esamina il dato 
regione per regione, ne risul
ta che sono diventate nove le 
regioni nelle quali il PCI su
pera ormai la DC: il Lazio e 
la Sardegna si sono infatti 
aggiunte all 'Emilia-Roma
gna, Toscana, Umbria, Val 
d'Aosta, Liguria. Marche e 
Piemonte dove già esisteva 
questo primato. E anche lad
dove il «sorpasso» non c'è 
s ta to , il divario tra i due par
titi si è notevolmente ridotto. 

Di grande interesse è poi 
l 'analisi dettagliata del voto 
cit tà per città. Anche qui le 
percentuale del PCI supera
no quelle dell 'anno scorso e 
del '79, per raggiungere e su
perare assai spesso le pur 
splendide quote del 197G. A 
Roma capitale il PCI si con
ferma primo parti to con il 
35,4% dei voti, e la DC torna 
a collocarsi ad u n a distanza 
del 0,3%. A Torino è sma
gliante il successo comuni
s ta con il 39,1% con tu t to ciò 

che esso significa sul piano 
della battaglia morale e del 
rigore (è da notare, t ra pa
rentesi, che nel capoluogo 
piemontese la DC scende ad 
u n a delle sue quote più bas
se, col 2 1 % , e così avviene 
per il PSI che non va oltre 
l'8,4%). Altrettanto limpida 
è la vittoria a Napoli (37,9%), 
a Genova (41,9), a Milano 
(29,6), a Venezia (35,3), ad 
Ancona (41,2), a Catanzaro 
(30,9). E a queste cifre, che 
ovunque segnano un incre
mento del quat tro, cinque, 
otto per cento, si aggiungono 
poi i sostanziosi succesi delle 
città rosse: Bologna, che pas
sa dal 45,1 al 47,7; Firenze, 
dal 40 al 43,2; Perugia, dal 
42,8 al 46; Livorno dal 52,4 al 
5G.1 per cento. 

Eugenio Manca 

Il ringraziamento 
della famiglia 
Berlinguer 
e un messaggio 
di Ted Kennedy 

La famiglia di Enrico Ber
linguer at t raverso l'ufficio 
s tampa del PCI ha diffuso Ie
ri questa nota: •Letizia, 
Bianca, Maria, Marco, Laura 
e Giovanni Berlinguer con i 
familiari r ingraziano tutti 
per la partecipazione e l'af
fetto dimostrat i in questi 
giorni. Si scusano di non po
ter rispondere singolarmen
te, e assicurano che ogni pre
senza parola o messaggio ri
cevuti sono stati per loro di 
grande conforto nel grave 
lutto subito-. 

Tra i tanti messaggi di 
cordoglio giunti dall 'Italia e 
dall 'estero negli ultimi gior
ni alla famiglia Berlinguer e 
al PCI, quello del senatore 
americano Ted Kennedy. 
Ecco il testo: «Cara signora 
Berlinguer, La prego di .ic-
cet tare le mie condoglianze 
per l'improvvisa e tragica 
morte di suo mari to. Egli sa
rà ricordato come un emi
nente rappresentante degli 
uomini e delle donne che la
vorano e la sua perdita sarà 
senti ta in tu t to il mondo. 
Sinceramente Edward M. 
Kennedy-. 

Le reazioni dentro 
il pentapartito 
stretti . La DC ha già rivendi
cato, in nome della sua tenu
ta elettorale, «l'assunzione 
del ruolo che compete al par
ti to di g ran lunga più forte 
della coalizione.. 

È la richiesta immediata 
della «restituzione» di Palaz
zo Chigi? Forse, m a non ne
cessariamente. Galloni sul 
•Popolo» spiega che ora la 
DC non ha più fretta: «Non si 
t ra t ta tan to di questo», scri
ve, quanto di esercitare, «in 
forza della maggiore rappre
sentatività democratica». 
una decisiva funzione di 
controllo -sull'indirizzo poli
tico e programmatico di go
verno», impedendo che «nella 
stessa maggioranza si colti
vino strategie diverse o addi
r i t tura antitetiche, vedi For
mica». Il messaggio è chiaro: 
tenendo.rispetto all '83 men
tre gli alleati h a n n o perduto 
(come rileva senza tant i ri
guardi Amlntore Far.fanl), 
la DC ritiene di aver respinto 
e bloccato la «concorrenza» 
del partner; di conseguenza. 
l 'al lontanamento di Craxi 
non le pare più così urgente. 
se li presidente del Consiglio 
accetta di lasciarsi cuocere a 
fuoco lento fino al momento 
più propizio per ricevere il 
benservito. 

Condensato nell'editoriale 
del «Popolo» questo è il senso 
della prudenza os tenta ta ieri 
da De Mita sul l ' imminente 
«verifica» di governo, e delle 
dichiarazioni rilasciate u n 
po' da tutti l dirigenti demo
cristiani. Lapidario 11 com

mento del vice segretario 
Bodrato: »La DC si siede al 
tavolo della verifica raffor
zata. Con ciò non pensiamo a 
u n immediato r i torno a Pa
lazzo Chigi, ma l ' importante 
è che venga riconosciuto che 
le eccezioni debbono essere 
considerate eccezioni». I so
cialisti sanno quel che li 
aspet ta . 

Deve essere per questo che 
ieri sera, in contemporanea, 
u n a dichiarazione di Craxi 
in qualità dì presidente del 
Consiglio e una nota della 
segreteria socialista cambia
vano abbastanza net tamen
te l'accento delle reazioni a 
caldo. La tesi peregrina 
esposta da Balzarne capo 
della segreteria politica, se
condo il quale il governo i ta
liano se l'era cavata meglio 
rispetto alle altre maggio
ranze in Europa, e il voto 
quindi indicava «stabilità», 
veniva consegnata all'oblio. 
Craxl si rallegrava che la 
maggioranza a cinque in I ta
lia avesse subito, secondo 
lui, -una semplice erosione-
rispetto alle sconfitte patite 
dai conservatori in Inghil
te r ra o dalla sinistra in 
Francia: ma riconosceva, sia 
pure in modo un po' contor
to . che sullo scenario politico 
l'effetto era lo stesso. 

•Chi si at tendeva una sem
plice conferma della mag
gioranza può ritenersi soddi
sfatto; chi. come noi. ne au
spicava un significativo raf
forzamento, non può farlo-, 
aggiungeva Cras i , consta

tando la perdita di due punti 
in percentuale e significati
vamente tralasciando ogni 
riferimento -all'azione di go
verno» o al l 'opportunità di 
proseguirla. 

Il leìt motiv craxiano del 
•responsabile esame delle 
prospettive- ricorre nella no
ta della segreteria socialista, 
appena u n po ' più ottimisti
ca nel sollecitare il «supera
mento di motivi polemici e 
spinte concorrenziali» nella 
maggioranza. Il voto tu t ta
via — si ammet t e nel docu
mento — pone al PSI «il pro
blema di analizzare in modo 
approfondito lacune e insuf
ficienze t an to della propria 
organizzazione interna 
quanto della proiezione 
esterna, sviluppando in mo
do coerente gli impulsi al 
r innovamento e l'iniziativa 
riformatrice». 

Quanto questo impegno 
conclusivo sia considerato 
vincolante dal vertice socia
lista, si potrà agevolmente 
verificare in occasione della 
•verifica-. Ma una cosa appa
re certa: che a questo punto 
anche il PSI. privato dell 'ar
m a del r icat to di elezioni an
ticipate, va a l l 'appuntamen
to della maggioranza senza 
da rne per scontato l'csito. 

Conscio dell 'acquisita po-
j sizionedi vantaggio. De Mita 

si è -permesso- ieri di fare af
fermazioni che alle orecchie 
socialiste suonano «intolle
rabili» (così le defini lo stesso 
Crasi): come, ad esempio, 
che «il voto conferma la DC e 

il PCI come forze fondamen
tali per l'equilibrio del Pae
se». Per 11 PSI ciò rivelerebbe 
l'intenzione giudicata «nega
tivamente» di riproporre «lo 
schema bipolare». Ma il lea
der de, con abbondante sar
casmo, ha aggiunto anche 
che è «pericolosa l'illusione 
che qualche decimale in più 
o in meno possa cambiare 
questa realta. Da oggi sarà 
bene che tutt i facciano rife
r imento al fatto che in de
mocrazìa contano le quanti
tà e non le tendenze». Ai so
cialisti non aggrada? De Mi
ta scrolla le spalle e risponde 
che «fino a ieri l'altro quella 
delle elezioni anticipate era 
una minaccia che noi subi
vamo. Adesco speriamo che 
non se ne parli più». 

Non ne parla di certo il 

PSDI, dove si è ormai aperto 
il problema della permanen
za di Longo alla segreteria, 
mentre anche Spadolini e 
Zanone si t rovano alle prese 
con molte gat te da pelare. Il 
rapido t ramonto dell'ipoteti
ca «terza forza laica» spinge 
tanto 11 segretario repubbli
cano che quello liberale a ri
flessioni amare , che si tengo
no singolarmente lontane 
dal problemi. Ent rambi la
mentano la «ripresa della 
tendenza alla polarizzazio
ne» e l'effetto devastante del
le «divaricazioni interne» alla 
maggioranza: ed entrambi 
guardano con evidente scet
ticismo alle prospettive del 
governo. È la prova di quan
to osservava ieri in un'inter
vista a «Videouno» il compa
gno Alessandro Natta: «Il ri

sul tato elettorale finirà per 
acuire tut t i 1 problemi e le 
tensioni, i contrasti che era
no già aperti in questa coali
zione». 

Il da to dominante delle 
elezioni — osserva Natta — 
«è la grande, straordinaria 
avanzata del PCI, ti fatto che 
s iamo diventati il primo par
ti to in carica. Questa mi pare 
la cosa fondamentale. E av
vert iamo nello stesso tempo 
il rammar ico profondo, pun
gente che a vedere questa 
grande vittoria del partito 
non sia presente Enrico Ber
linguer: questo successo ò 
s t re t tamente legato al suo 
nome, alla sua opera, alle 
sue idee, alle sue battaglie, 
anche quelle più recenti». 

Antonio Caprarica 

Il voto negli altri 
paesi dell'Europa 
ne, di strat i popolari con i 
quali la sinistra tradizionale 
fatica e collegarsi. È, quella 
dei «Verdi» tedeschi, u n a af
fermazione che potrebbe ad
dir i t tura aprire la s t rada nel 
futuro a nuove alleanze poli
tiche di alternativa al cen
tro-destra che esce sconfitto, 
sìa nella componente demo
cris t iana che in quella libe
rale, dal voto di domenica. 
Se 1 socialdemocratici, pur 
confermatisi come una forza 
vitale e solida, non vedono 
ugua lmente premiato il loro 
Impegno nella battaglia con
t ro il r i a rmo ed insieme la so
lidarietà at t iva manifestata 
nel confronti delle lotte ope
raie, la causa va forse ricer
cata in un rapporto ancora 
difficile con le forze di quella 
sinistra inquieta che, appun
to, esprime nuovi bisogni e 
nuovi collegamenti. 

Il segno comune si ritrova 
nel voto britannico. Qui, do
ve la Tha tcher credeva di fa
re scuola agli altri governi 
europei, non solo il voto ha 
condanna to la sua politica, 
togliendo al suo part i to tre 
punt i In percentuale, non so
lo 1 laburisti hanno ot tenuto 
una splendida vittoria, in
vertendo la tendenza sfavo
revole delle consultazioni 
precedenti, ma l'insieme del
le opposizioni (laburisti, libe
rali, socialdemocratici insie
me), hanno ot tenuto il 56%: 
se le elezioni avessero ri
guarda to 11 Par lamento na
zionale, si aprirebbe, anche 
se t r a mille difficoltà, u n a al
ternat iva al governo conser

vatore. E non a caso, il mag
gior premio in questa vitto
ria spetta ai laburisti, ani
matori del movimento con
tro le armi nucleari, ormai 
sulla s t rada della ripresa do
po anni difficili di incertezze 
e divisioni. 

Avanzano le forze della si
nistra in Belgio, 1 socialisti 
fiamminghi per primi, con la 
loro costante ed at t iva oppo
sizione ai missili; si confer
m a n o come una vera forza 
politica gli ecologisti; il cen
tro-destra, anche qui, perde 
la sua maggioranza con le 
sconfitte dei democristiani e 
dei liberali. 

Avanzano le sinistre in 
Olanda, con il successo dei 
socialisti e della formazione 
minore composta da comu
nisti e pacifisti; anche qui, 
elemento centrale è la batta
glia di queste forze contro 
l 'installazione dei Cruise, ol
tre che la loro opposizione al
le misure antipopolari del 
centro-destra. 

E poi c'è la bella prova del 
socialisti in Grecia, a sfatare 
l 'impressione che, u n a volta 
al governo, le sinistre subi
scono come le destre il con
traccolpo della sfiducia po
polare. Il PASOK di Papan-
dreu non solo tiene, ma 
avanza rispetto alle europee 
dell'79, anche se subisce un 
riflusso rispetto, alle politi
che, e pure se l'opposizione 
di centro-destra ottiene una 
avanzata , res tando tut tavia 
minoritaria. 

Ed Infine, c'è l'eccezione 
francese, difficile d a accet
tarsi In queste giornate di 

successi per la sinistra. C'è la 
dur iss ima sconfitta del PCF, 
che in cinque anni ha perso 
la metà dei suoi voti, c'è la 
perdita di 17 punti dei socia
listi dall'81 ad oggi. C'è, so
pra t tu t to , la minacciosa 
avanzata dell 'estrema destra 
fascista che sfiora con l ' l l % 
del voti, il r isultato del co
munist i , che erode lo schie
r amen to centrista tradizio
nale, che porta infine al 56% 
le forze della destra in Fran
cia. Il senso di questa scon
fitta si può ricercare solo In 
un contraccolpo psicologico 
al governo delle sinistre? Le 
ragioni, evidentemente, van
no ricercate più nel profon
do, nella politica condotta In 
questi anni dal governo delle 
sinistre, dalla linea economi
ca alle incertezze, errori, 
connivenze, sui problemi del 
r ia rmo. 

Comunque, il nuovo Par
lamento europeo presenta il 
segno di un 'avanzata delle 
sinistre e di un ar re t ramento 
del centro-destra, anche se 
questo resterà maggioritario 
a Strasburgo. Resterà da ve
dere come si collocheranno 
le nuove forze dei «verdi», dei 
pacifisti, degli ecologisti, en
trati per la prima volta nella 
geografia politica dell 'as
semblea di Strasburgo. È 
dalla presenza di queste nuo
ve forze, come da altri ele
menti non ult imo il rafforza
mento nella sinistra, dei co
munist i italiani, che esce un 
segno Innovatore, un buon 
auspicio per l 'Europa e il suo 
futuro. 

Vera Vegetti 

Non ha funzionato 
l'effetto Craxi 
zioni del Nord-Ovest e del 
Nord-Est, alcune fasce di elet
torato medio-borghese abbia
no abbandonato la coalizione 
liberal-repubblicana consen
tendo al PSI un lieve recupero 
rispetto ai suoi deludenti ri
sultati delle politiche del 1983, 
ma senza neanche riportarlo 
alle percentuali delle europee 
del 1979. Ben diversa, invece, 
la dinamica nel Sud e nelle 
Isole. Qui l'assenza di risorse 
da distribuire nelle elezioni 
europee, il ridotto numero dei 
candidati che si mobilitano e 
la debolezza politico struttu
rale del PSI che tutto punta 
sul candidato e sull'immagine 
e poco sulla opera di capillare 
convincimento dell'elettore 
(che. paradossalmente, è quel
la che produce, anche con 
mezzi clientelar!, le percen
tuali più consistenti di voti so
cialisti in Calabria e in Puglia) 
hanno avuto come esito una 
modesta crescita rispetto alle 
elezioni europee del 1979. ma 
anche perdite secche rispetto 
alle politiche del 1983. Il risul
tato è un riequilibrio comples
sivo del voto socialista, ma 
verso il basso. 

Il fatto è che raccogliere 
voti e aumentarli puntando 
soltanto su un vertice, visibile 
quanto si vuole, ma anche con
troverso, e su un'assemblea di 
notabili (comunque prescelti) 

senza fare politica anche at
traverso il modo classico del
la militanza, persuadendo il 
cittadino che il suo voto conta 
e serve, utilizzando la presen
za e l'organizzazione del parti
to, finisce per esporre a que
ste fluttuazioni, per impedire 
il consolidamento dei, pur li
mitati, successi elettorali. 
Questo garofano, a prescinde
re dalla discutibile direzione 
in cui vuole crescere e verso 
la quale si orienta, continua a 
rimanere senza gambe. La le
zione della modernità non si 
esplica nel gettare via tutta 
l'esperienza dei partiti di 
massa del passato, ma nel far
ne tesoro per aggiornarla. E 
questa esperienza suggerisce 
che non ci sono scorciatoie per 
la crescita elettorale, la qua
le, oltre certi limiti, si fonda 
ancora sulla militanza e sul
l'impegno, anche sulle emo
zioni e sugli affetti che spingo
no a lavorare disinteressata
mente per un partito e per i 
suoi ideali. 

Naturalmente, qualcosa 
nella battuta d'arresto sociali
sta hanno pur contato anche la 
sua collocazione politica e le 
sue mire espasionistiche. La 
ressa al centro dello schiera
mento politico produce pochi 
voti nuovi, ma semmai la re-
distribuzione di quelli vecchi e 
questa volta l'elettorato ha ri

tenuto che se si t rat ta di con-
trobbattere l'avanzata comu
nista e il temuto sorpasso, al
lora la DC è ancora più credi
bile del PSI. Così che, parec
chi voti persi dai democristia
ni nel 1983 a favore dei repub
blicani hanno «saltato» il PSI e 
sono presumibilmente tornati 
diritti diritti alla DC. Eppure, 
potrebbe trattarsi proprio di 
quei ceti, se non nuovissimi al
meno relativamente moderni, 
che il PSI dovrebbe a t t rarre . 
Tuttavia sorge un quesito: e se 
questi ceti sono non solo rela
tivamente moderni, ma anche 
alquanto moderati, come farà 
il PSI a rincorrerli nei loro 
spostamenti verso il centro
destra dello schieramento po
litico? Forse accentuando ul
teriormente la sua versione di 
anticomunismo? Poiché l'an
ticomunismo non può consi
s tere solo nelle proclamazioni 
verbali, ma deve esprimersi 
anche nei contenuti socio-eco
nomici. dove andrà a finire il 
riformismo e come farà allo
ra il PSI ad acquisire il con
senso di quei ceti che tale poli
tica riformista desiderano 
davvero? 

La «presunta» modernità 
socialcenlrista non ha pagato, 
ma un rovesciamento della 
politica seguita fin qui dal PSI 
per cogliere quanto di moder
no e di riformista si muove 

nella società italiana richiede 
antenne che il ristretto gruppo 
dirigente non ha e di cui appa
rentemente non vuole dotarsi, 
anzi ha paura di dotarsi. Senza 
queste antenne, senza un reale 

radicamento nel Paese, senza 
il rilancio di una presenza or
ganizzativa e culturale, Li po
litica socialista si troverà 
sempre esposta alle fluttua
zioni elettorali e incapace di 

apprendere gli insegnamenti 
veri che si esprimono, al di là 
delle acclamazioni e dei fi
schi, nelle dure cifre del voto. 

Gianfranco Pasquino 

«Vi spieghiamo perché 
non c'è stato sorpasso» 
tutto) è l'afférmazione dei 
verdi. Detesto tutti i verdi, 
socialmente i verdi tedeschi 
e i verdi belgi (ad eccezione 
dei cavollnl di Bruxelles). Ho 
fatto di tutto per la difesa 
della nostra patria. Mi sono 
vestito da bersagliere, ho cu
rato personalmente la messa 
in funzione delle basi missi
listiche, una volta io e An-
glont abbiamo scaricato un 
camion di Pershlng da soli. 
Ho detto le bugie, ho detto 
che non sapevo se i missili 
americani erano già arrivati, 
sono persino arrivato a dire 
che non c'è nessun pericolo 
quando tutte le volte che vi-
sltouna base Nato per scara
manzia mi tocco l'ombelico, 
che è 11 massimo che riesco a 
toccare In basso. Va bene, ho 
lavorato come una bestia per 
niente. Ma se alle europee è 
andata male, alle americane 
tra qualche anno faccio uno 
sfracello. 

GIANNI AGNELLI — 
Non capisco cosa è successo. 
Sulla stampa Italiana non 
leggevo che lodi e peana al 
capitalismo e all'imprendi
torialità, e alla nascita della 
nuova società senza con
traddizioni. C'era tutto uno 
sbocciare di nuove testate 
capital-scìe che mi avevano 
convinto che in Italia tutti 
avevano almeno una piscina 
e tre cavalli a testa. Io ero 
tutto contento, eppure mi ri
cordavo di avere licenziato 
quarantamila operai: dove 
saranno, mi chiedevo, tutti a 
cavallo? Alla televisione c'e
rano dieci sfilate di Versace 
per una di cassaintegratl. 
Ero così felice di questo an
dazzo che mi sono messo a 
rilasciare interviste sul neo
capitalismo Indolore una do
po l'altra e ho anche manda
to mio fratello Umberto in 
Giappone, perché tutti i veri 
industriali adesso guardano 
al Giappone. È tornato entu
siasta; mi ha detto: sai Gian
ni che in certe fabbriche 
mangiano con le bacchetti
ne? Lo so, tutti i giapponesi 
lo fanno, gli ho risposto lo. 
Non hai capito, ha detto lui, 
mangiano con le bacchettine 
nel senso che gli danno da 
mangiare solo le bacchettine 
di legno e sono contenti. Ec
co, lo sogna vo un'Italia giap-
poneslzzata, con del salari a 
transistor, piccoli così. Cre
devo di essere In piena era 
capital-scie e invece mi arri
va In testa questo sorpasso. 
Ma allora non era vero nien
te. Ma di chi sono questi 
giornali che Inventano que
ste balle? Boniperti dice che 
molti sono miei. Se è vero 
sbatto tutti quanti in pan
china. 

IL PROCURATORE 
GALLUCCI — Èuna vittoria 
pericolosa, è un voto che 
vuole un cambiamento. At
tenti. Io so che molti giovani, 
o ex giovani della cultura 
della contestazione, hanno 
votato PCI. Credono nella 
serietà dell'impegno politico, 
nelle sue responsabilità e so
prattutto nella giustizia. Ma 

ci credono più di ogni altra 
rosa, anche della politica: e 
questo li rendo potenziali 
terroristi. Ho letto con piace
re le parole di approvazione 
di Violante alla sentenza sul 
7aprile, sentenza che ci fx>nc 
all'avanguardia forcatola in 
Europa. Ebbene, quandi) vi 
troverete di fronte le genera
zioni di giovani che vi hanno 
votato, nessun dubbio. Non a 
loro vi dovete rapportare, ma 
alla sana, onesta, collaudata 
classe dirigente democristia
na. E qualunque cosa vi si 
chiede In difesa dello Stato, 
fatelo, anche se passerà sulla 
pelle di coloro che vi hanno 
votato. È facile dire, c'è sete 
di giustizia in Italia, ma la 
giustizia ha i suoi tempi e le 
sue esigenze. Pentiti a volon
tà, dieci anni per un proces
so, 150anni in caso di strage. 
La miglior politica per i gio
vani è quella di lasciarli in
vecchiare. 

PIETRO LONGO— Il sor
passo ci ha colto alle spalle e 
di sorpresa. Lo dicevo io che 
dovevamo fare l buchi anche 
dietro al cappuccio. 

BETTINO CRAXI — Il 
Partito socialista (pausa) ha 
sostanzialmente tenuto 
(pausa e apnea), certo non ha 
giovato al clima delle elezio
ni (pausa e strabuzzamene 
di occhi) l'isterico nervosi
smo del nostri avversari 
(pausa, tira uno schiaffo a 
Martelli che ha starnutito). 
Vi ricordo comunque che li 
pentapartito ne esce sostan
zialmente rafforzato (pausa 
con sospiro) e che ne esce 
premiato ciò che il nostro 
partito ha fatto per i lavora
tori italiani, e cioè (pausa, 
chiede a Martelli cosa ha fat
to il Partito socialista per l 
lavoratori Italiani, Martelli 
lo chiede a De Michclis, De 
Michelìs esce fuori a chiede
re se c'è qualcuno che lo sa). 
Noi diciamo comunque 
(pausa) che come ce ne fre
ghiamo dell'opinione pub

ico e figlio ricordano con affetto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e applaudendo la grande vittoria de! 
Partito sottoscrivono per il giornale 
un milione di lire. 
Milano, 19 giugno 1984 

Ricordando e rimpiangendo 

ENRICO BERLINGUER 
che dalla trincea più difficile esplo
rò faticosamente le vie della buona 
volontà e della pace, pagando di per
sona. un anonimo amico cattolico 
esprime alla famiglia da lui tanto 
amala le più sentite condoghanre 
Albissola. 19 giugno 1934 

Nel ricordo di 

ENRICO BERLINGUER 
Gisella Monialbe'.t: e Gino Filippini 

blica (pausa) ce ne freghia
mo a nvhe delle elezioni (pa u -
sa con sospirone) ma dicia
mo anche con forza (pausa 
con singhiozzo) che il Partito 
socialista ottiene una nettis
sima avanzata (pausa) e un 
aumento straordinario di 
voti (pausa lunghissima, i 
giornalisti uno a uno so ne 
vanno. Dettino resta solo, so
spirone) come dicevo, un au
mento straordinario di voti 
(pausa) in Olanda. 

L'AGGHIACCIANTE TE
STIMONIANZA DIRETTA 
DI FORLANI — Mi stavo re
cando nella sede del Partito 
in piazzai del Gesù. Ancora 
non sapevo delle proiezioni 
Doxa. Camminavo lento per 
il peso di dodici nuovi elen
chi di iscritti alla P2 Inviati 
da Gelli. Alle mie spalle, ho 
sentito un respiro affannoso 
e ho visto l'onorevole Troni-
badorì avvicinarsi. La sua 
testa emetteva una luce ros
sa intermittente. Non mi so
no stupito, In quanto mi 
hanno detto che l'onorevole 
Trombadori è capace di 
qualsiasi cosa. Improvvisa
mente Trombadori ha emes
so un ululato spaventoso, co
me di clakson, e mi si è af
fiancato. Ho cercato di resi
stere al suo ritmo, ma quello 
mi guarda va con espressione 
minacciosa e continuava a 
emettere la luminescenza 
rossa gridando: 'Sono la 
freccia del PCI, faccia lar
go!: Alla fine mi è passato 
davanti e si è allontanato a 
grandi falcate. Sono arrivato 
a Piazza del Gesù col cuore 
gonfio dì un triste presenti
mento. Ho incontrato subito 
Fanfanl. Lui era messo an
che peggio. Lo avevano sor
passato dal di sopra e aveva 
il segno del cinturato sulla 
testa. Ha detto: niente paura, 
ci rifaremo nella cronome
tro. Ho capito che era molto 
scosso. 

Stefano Benni 

sottoscrivono 500 000 lire per 
stampa comunista. 
Pistoia. 19 giugno 1984 

la 

Diret tore 
EMANUELE MACALUSO 

Condiret tore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Diret tore responsabile 
Giuseppe F. Mennetla 

Editrice S.p.A. «l'Unità» 

Tipografia T.E.MI 
Via dei Taurini. 19 

C0135 Roma - Tel. 49.50.351 

Iscririone ol n. 243 del Registro 
Stampa de* Tribunale di Roma 

Iscrir. rome giornale murale 
nel Registro del Trib. di Roma n. 

4555 

DIREZIONE. REDAZIONE E AM
MINISTRAZIONE: Milano, viale 
Fulvio Testi. 75 - CAP 20100 -
Tel. 6440 - ROMA, via dei 
Taurini. 19 - CAP 00185 

Libri di base Editori Riuniti 

sete d'estate? 
sete di ESTÀ ^ 

certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

Disseta e... 
non è gassato! 


